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Un cornunìcato s.enu'Ufficiale ha 
fatto-il girò: dei gioriìalìf*^ 

Suonava su per giìi così : Ilgo-
•verno deliberò di non appoggiare 

1 ' - • _ . 

perfora, ma nel tenopo; stesso di 
non combattere, Tesposìfiòne pro­
gettata in Roma. 

Il .comunicato apparve sìbilìino 
e lo è forse alcun poco-r^ pensan-. | 
doci sopra però se :rie capisce Jo 
s c o p o . : ' i: 

Il governo .prima di appoggiare 
0 dis avversare la idea di una espo­
sizione mondiale, : vuol ' còtidscere 
ciò che essa promette dì essere;' 
rifiuta ;;d'impegnarsi alia cieca. '. 

Noi troviamo che il governo ha 
,amente ragione o 

rlottìsmo' esaltando 1 con sano 
ciò che proviene^ dagli at&Ufrs e 
dalle officine delle nostre città J 
manca ad: essa^la estensione della 
gara, la concocire&a ohe dpyrebbe,t;r, 
indubbi£^mcnle avere quella di. 
Roma.; ; ; ,, 

Un iinsaccessOj forse impossibile, 
a Milano non avrebbe avuto che 
iitìu relativa impòrt^gì^^^' l'avreb­
be ben'maggiore a Roìtia, dovére: 
,purj.,,assai piti possibile.' ' ' 

È duhqu'e a ,nostro, modo dive-
dère savio consiglio quello che in­
duca il govei;^ a lag§jaiv^oggi im« 
pregiudicati^ la/questione.^ <. 

Avversare la idea sarebbe periy 
Goloso, avvegna(̂ chè.,, in ,sè^^stessa 
Widea sia lodéi/blìSslma -^ma^conJ-i 

é^fà'^^^'^h1 •twt F ^ " 
I » h « A H ^ i u ^ W ^ ^ V ^ 
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Per più inserxronì ì prezzi, saruimo ridotti 
1 ' 

degli Stati Uiit* 

^ '̂̂ &a.esposizione che è progettata 

viene ch'essa ^<-maturì, che jion^ 
frutto di momentànei eccitaraentik 

. 1. . . . ' r J . J l ^ - , , , ^ • ' ^ ' 

nià'desiderio generale éss'a si 'af­
fermi ed àllòraquando vi sarà 

• ^ • • ^ • ^ - : - \ 
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e dì cui è paro^,.(le|§,^|:Ì^cire un 
serio ed impOrtantènavvenimento 
nella storia della nostra; nazione. ; 

Essa s'intitola JUondi'aZe e slar^ 
prirà in Eorrià. 

li che sìgnica che quanto V'ha 
dr^Mlo e di buono, prodotto: del 
genio déTTOtìsta <y dèi lavora del-
r industriale in tutto il, mondò, con-,_ 
•verrà comò a centro, nella città ^ 
che riassume nel! epopea pass^^a 
la storia e concentra.nella gloriai 
presente le facoltà della nazione. ; 

Con tale solennità d'intenti T'é-
sposizione deve essere degna di 
.essi'—^ riéscire cioè còsa perfetta;''' 
non dammeno di quelle delle altre ' 
nazioni. 

L'esposizioni sonò pietra di pa-, 
ragoue -r-, y^^emmo come la Fran­
cia non appeha rinvigorita dell* e-

i 1 , - ^ . ' 

norme salasso che le costò la ma-
- • 

lauguj5^|a guerra del 70,-accolse 
nel Trocaderogli espositori di tutto : 
il mondo, per attestare che ^essa, 
sorviveva: gagliarda e robusta,.^lla-

, " I r 

batosta solTerta ^ vedemmo^F'Au -̂
stralia, aprire un' esposizione .a,,, 
Melbourne, edr^ifermarsi con essa 
all'altezza dei tempi. 

Ora se questo paragone doyesse 
estè'ré un insuccesso perla nostra 
giovane nazione su cui ,s' aprono 
occhi pieni d'interesse forse, ma 
certo di malignità, vede ognuridgl 
danno morale che ne^verrebbe, lo 
smacco che si sarebbe costretti a 
soffrire e che ci si avrebbe 'pro­
curato noi stessi. •; - • 

L'esposizione di Milano fu^ un 
successo ,-- è véro — ma non con­
viene da quella far paragoni o de­
duzióni per la progettata di Ron̂ ^̂ . 

Sarebbe assurdo. / . ;. , 
- . . . | I 

Avvegnuccbè al successo dell'e-
spoSizione mìlane^se,, cbe noi P",r 
senza voler menomare rìconoscia-
mo magnificatof '̂Cospirassero e lâ '-
modèstia delle " sue^:oporzioy,j il 
carattere prettaméfife nazionale; 
iocohè, àppbntò per lo scopo suo, 

all'altra. 
Che se a quella di Milanô ^̂ iî ^ 

sentimento uazi,onale*^i:ontribuisce 
a dare maggior valore del reale, 

il; governp e^s^re^largo, d*ogni in-, 
coraggiaraento adi.una iniziativa^ 

iche può accrescer ì'onor nazÌDnaIe.,j 
: -.-•' . > - n : i \ - t • f ' 

• 

; Il Ministero delle rjna|3za ha pul^-
blicato-'fa àtatìstica 'fiÌf| impórtazió-
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ni ediéspprtazìoni, nei prioìi otto me 
si ;dì quest' anno^ i ̂ risultati SOSIO;] sè-
guent,i:';. ., .';-..,^, ,:-.,,,:,V. 

4.Spiriti,bevandQedoliÌ,125,940,252 

2. Genieri AqìonjalJ, droghe eJabae-
chi, lire 4,504 036: ^ -^ '^-» 

. Prodotti chimici, generr medicar 
nali, resine éprofumerìe, lire 37,221,892. 

4. Coloòsfl genei!» per tir^M :© pe'r con^ 
eia,-lire; 6 , 0 i m 7 , . T^ , ^ \ . , 
. 5. Ganapa^Jirfo^ ed altri vego-.,, 
tali filamentosi, escluso il cotone, lire 
23,898,900. 

6. Cotone, lire ì^5,i%930. 
7. Lana, crine e peli, lire 5,896,380. 
8. Seta, lire 217,425.650. :i 
9. Legno.|.ei paglia; lire 10,867,654. ; 

10. Carta e libri, lire .5,602,080, 

; 12. Minerali, metalli e 4oro lavoriì̂ î  
l i re 4i,272;167./ 

-̂̂ 13. Pietre, terre, vasellàìÉif vetri g-
cristalli, lire é7,259,535. , 
14. Cereali, farine, p%ste e prodotti 

vegetali, non compl'esìmnraltre cate­
gorìe, lire 86,269,549. ;<,,: 
15,oànim,aUj prodotti' e. spoglie, di, 

« ? B a ) Ì r » : i ^ | 5 H ^ 5 ^ i^ altre cate-, 
gene, lire 111,563,478. 

16. Ogfftti diversi lire 8,701,536. 
••' EspoHazipie 

: l .#fiiti;b6vande,oiìnìre39,8tò,mV 
2. Géferi coloniali, tabacchi, lire 69 

milioni 835,020. : , . . , : , 
3. Prodotti cliìmi,ci lire 33,655,^78.' 
4. Corori e genon per tinte, hre 15 

. milioni, 879,988. ' , ' . ' : 

, . 6,,CoÌon6 lire 147^668,835. ,,̂ i,,,,„ . 
7.'f-.iina, crino p^h lire 87,Ì56!i30.. ; 
8, Seta lire 74,188,624, ; , f . : : 

, 9.: Legno e pagììa, li^^2,G38,53S. 
10. Caria e libri,lira 5,5JQ,267. 

, li.-i^eiii lire 36,244,601. ; : ; .^^;: , : 
12. Minerali,e metalli lire-127;mO,Ó21. 
13. T^rre co:fcte, pi|ì-rSlirtì.66,649,971? 

: 14. Cereali, farine Ijfce:6=^,i5.a575. • 
; 15..Animuli lire 60,587,504.. ': \ . 
: 16. Generi diversi lire 26,255,909, 

e mtìrci importate, missumendo, 
haiìp,^ vutp v6„v.alorB4i Ifr̂  910,191,268 
e le esportato ai 1 ire,^03,529,400. Quin­
di una eccedenza delle inìportniioul 
sulle e-sportazioni di lii'e 100,661,868. 

Il generale Arthur, ir vico presi-
iiUlente, ha-prestato giuramento cOnie 

presidente, ed ha preso possesso del 
potere. . 
- E g r d r à è ìim^Q dello Sta|o. 

I ministri del compianto iGÌ-à'rfield 
restano |ìrovvisoriamente iti funzione, 
ma il primo atto della nuova pupi,-
denza,;e syl quale si potrà ,giudicarè''i> 

. (iel suo matrizzo politico, sarà la ror-
mazione d* «n ministero. 

La questione è à\ sapere se il gè-
nqB%l6 Arthur seguirà la politica di 
Garfield, 0 .resterà fedele alla sua, 
ch'à quella dèi partilo di Grant e 
specialmente de! senatore Conkling, 

l̂ rtotb per grintriglfLréd abusi^ d' àm-
l'ministrazione. 
:̂:̂ lÈi questione di, gìorniv.f̂ > .. 

Le previsJjni che si fanno fin d'ora, 
per altro, non sonò favorevoli al hììò'--
yo capò del governò. Sono assai dif­
fusi i timori che si abbia a rivedere 
in America quel sistema di nepotismo; 
e di corruzione che iiaeverp Òarfield 
aveva conibattuto con tanta energia. 
Inoltre si credè^ che già incominci la 
pr^pàraziòna àe\ Third f^nn, vale a 
dire deila terza elezione di Grant.iii^i 

Dalla proclftrnàsìone d-indipendenza 
:degli iStati Uniti, è quest | ^^ft^^uart^, 
volta che il prefiidente j è i ^ o viene 
rimpiazzato dal vidó présmeritl.'' 'i-

Nei 1840 il vice presiderite Tyler: 
succedejp ad Harrjson, morto unm'e-: 
se, dopo la elezione*, Nel 1850 il vice 
presidente Fìllamore rimjpiazzava Taj -

- lOrQ* • . -4.- • -• ; ' v^ - •*- r - . . -- -^-^'.-^n 

Nel • 1864 Jcrhnéòn diVèMS^ pî fesi-
dènte dopo l'assassìnio di Lincoln. 
Ora è. Arthur che succede a GarAeld. 

>#^ tista,i i ripeto,' possiedeiàlnv cosi: alto, 
grado il requisito raro della modestia^ 
che talvolta mi venne^fatto di KÌudi-, 
care questo réquÌ3Ìto?piutto3to un di-
tfeib, cW«^^%giOi una insuftìcienfiia 
^!I*ei^e;,pe;lJ^/propr^a cpscienza d'arti-
sia, di quello ohe una qualità, che: 
che valga a mettere'in maggior ri-
ìieva i meriti suoi. ' ' 

Le softvì miilanconìe, l'intensità doU-
l^amore.i; supremi sconforti, le com-
battuto russegnazioniyle trepidazionij 
î /tristi. presentimenti del .fatale de-; 
stjhp, dL^k^nora nella Forza dehJ>e-
siino: i tumulti^Me lòtte di una pas-
sione irresistibiie'̂ '̂heV cuore dS Amelia 
nel BdWo in Maschera: e.i, deliri e le 
smanie, e' le dolci voluttà dell'amore 

•• : !• r - -

Ut I. ' 

1^ 
» . 

I •- •• 
• -CORRIERE 

i li ? ? t 

\^ 

I. - i 

l E B i l L O IH MASCHERA . " 1 

. 22 sètlllhbre. 
: Arrivo colla vettura Negri, peî ò 
sempre in tempO! per soddisfare fe^^ 

'^'delmente aeli obblighi volontariamente 
assunti della cronaca teatrale. Anzi-: 
'tutto mi siipeimetta.una; dichiarazio-
he sincera, che mi sento trascinato 
dì'%re sotto una forma strana — se 
vuoisi — ma che avrà sopratutto il 
merito della verità. • \ 

Gh applausi, lo ovazioni, le poesie, 
i fiori con cui venne regalata mada­
migella Carolina Caselli nella sera ' miglioùv— può vantarsi d'averci dato 

uno spettacolo d'opera, che ;l|,eguale 
— dubito fortemente — mai 

j^Quy^yBlas vennero espressi dalla/} 
signorina Caselli, in coslieletta ma-
niera che nulla dì più finito potreb-
beai deslderareda una grande artista. 

.H qnesla sera in cui ebbe luogo la, 
primu recita del Ballo in Maschey^a 
iV pubblico.del Politeama — mai più 
como; quest'anno in v ^ a ; di, esigenzei: 
soverchie r-ìVeiine sena: altro trasci-t 
nato; al più viyo.entusiasmo liéll'udire 
ìa/signorina Caselli ed ili tenore Oa-
satlelU interpretare veramente da 
Jgrandi artisti le squisitezze della^mun 
sica meravigliosa deV'JóB^IIgstPila, 
scherà.y^A senza; dirè-'ch^ dopo un 
subisso di' applaiuìi- gli i egrègivartisti 
dovettero^fare, a richiesta del pub-

"blicteil bis del duetto d'àttioréî v^^m -
Del tenore Casartelli non faî ^d'uopo 

eh'io: tassa l^elògio,'giacché la 8U# 
riputazione» venneda gran lungk *^s*-
'sictiVàta,' e cosi isplendidamenté, che-
non fa TneatiéPVg^ehyo '̂ spenda parole ; 
in favore di questo Blravissìmo artista: 

iKbaritono FaJQlla ed ì bassi Lam­
poni è Masetti Gio., furono pure fe-
steggiatissimi dal pubblico. Il maestro 
Giulio Rossi sì rivelò ànoora-una volta 

> raeriteilote diÌla%nok che io pose fra 
ali eccellenti direttòri di orchestra. 
E questa sotto l'àhiie direzione del 
Rossi eseguì con brio e sicurezza, la 
baU'opera del Verdi. 

I cori - r istruiti dal bravissimo gio­
vinetto Geronimi (telegrafi^^^) v - ese-
g u i p p a dovere la diffìcile parte.a 

iPo /a fada ta . 
L'Impresa —degna al certo di sòrti 
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della sua beneficiata, sé valsero a 
soddisferà la brava ^ g ^ | f l , non fu­
rono adeguato tributOral meritò-:i*àro 
delia &impW(ia seratante, né valsero 
ad agguagliarlo àncora le dimostra-'' 
zioni di stima e di simpatia che la:, 
parie eietta, del pubblico del Politea;--^ 
ma tributava alla signorina Caselli, 
sègtifndola con evviva entusiàs||eh'ó-
firìò^ alla'sua à b i l a z i ò n ^ ^ p ^ ^ t W 
sandole una serenala che si protrasse 
fino a tarda ora di notte. 
. È, dìfaeìle rimieritare S)hy0nìente-'' 
mente le dòti distinte, la squisitézza 

; dei pregi, e le qualità rare e preziose 
che stanno raccolte ih un* art ista/e- ' 
gregia .come madamigella Caselli. ,̂  

Questa simpàtica artista, dalla'W-* 
sona aggraziata, leggiadra, elegante^' 
dal volto simpatico, dagli occhi Inm-: 
peggiahti, ^ciipaci a destare incendi. 
pericoiosi : nutìst'artistu che col dono 
innato dell' arte ritraendo al vero a 
niaestà, è-•graziaj 0 modestia, sa as-
s u f e e tutté^ie gradazioni della pas­
sione, e le pili svariate sitnazìohì del 
dramma, disposando il talento della 
grand'avte, agli inci^nti di una voce 
chiara, morbida, estQsa|ftintuonatissÌ-
maj armoniosa; questa simpatica ar-

s 

1-i 

yi 

più lo 
potranno godere in Adria. 

K,:questo elogio, mi .sento m debito 
ài fare, se non altro^ per il ' motivo 
di àbiiffìardarfl, le malevoli allusioni, 
ali indirizzo deirimpréslario sig. Pia-
contini Bellini, contenute nella corri-
poodenza datata 5 settembre corr.^ 

pubblicata dal giornale l'^smodeo.— 
Quelle volgari insinuazioni scritte a 
spropt̂ IJilO col solo scopo di nuocere, 
•iratliscono;:J<^i, spii;^» prà^n di colui 
che per il gusto di dire ìl^male, mo­
stra d'aver 'smarrito il buon sehso 

'^affermando cose non'vere.' ' 
Diffaltì se — come viene insinuato 

' dajl'anne.no .corrispondente dell' Asmo^ 
deo — il Piaóin$ilgji,i|p|§#|olo pre-

astato il nome d'impresario alla Pra-
• 1 ^ ^ r 1 ' ^ 

V sideiiza della Società operaia, non 
' 1 1 " - ' • 

.saprei davvero per quale tìtolo questa 
Presidenza avrebbe prestate le due­
mila lire al signor Piacentini il quale 

-se •vjllà — come lo ^paro — dar 
rifla a me, farè^bbe mate, ma, assai 
male, a prendersela con chlSii' na­
sconde sotto l'usbergo di 'Corrispon­
dente ptir nuocere alla riputazione ed 
all'interesse altrui. 

.^mico.-.-r-. J Maestri.del 
Mandamento di.Castelfranco Veneto, 
a mezzo .del ,Delegato Scolastico à^y. 
Prosdociraì,. presentarono ali * on. mi ­
nistro d-:II'istruzione pubblica, ^Ufin-
do fu in Yètiezia, Un Idfò indirizzò di 
riconoscenza e di stima, — al quale 
l'onorevole minist?o TfspoSe subito.nl  
16 córrente con la seg^eiije, diretta 
al signor Prosdocimi; '"' 

« Gentilissimo signore, 
« Ho ̂  rjcévuto il gentile indirizze 

dei maestri elen[ientarv di Castelfran­
co eh'Ella si è compiaciuta di tra-
smettormi còlla sua cortoso lettera. 

.«L'assicuro che le espressioni do­
gli ottimi suoi Maestri; dal^MàBdft 
mento alle sue cure affidato mi furo^ 
no gratìssime. -; 

f Mi preme peroiòdi esprimere loro, 
per;; mezxo i&J^e'» Egregio Sieiiiore, i 
miei sentiti ringraziamenti. Ed .Ella-
accolga i, sensi della mia perfetta 

la,, ' f i 

u ù :••'''< € Il ministi'o 
« firmato :rG. BA-OCEtiitm 

; l^'or^esttìis©. — Ci scrlvotìò : • 
Alla inaugurazione del busto al 

Bflrtfo Orfort'co intervennero numero-
sislsìme rflppresentnnze. Parlarono e-
;gregiamente il sindacò'ci^v. Varisorti 
fil deputato Barattieri, il rappresen­
tante dell'Egitto, quello della Francia, 
e quello de! Portogallo, 
^ ^fi'abctìglliflza 'dèi Pordenonesi 
:oUremb^^iestosa e Cordiale; FuronP^* 
pubblicati'ptì^^ circostanza (Juattro 
bpnscoli, di cui vi tetro paròla, f ' 

Alle Quattro Corone ebbe luogo un 
lauto banchetta. , 1. ^̂ WÌV.Ì ? 
l A;-rapp!| | | i tanti della s t tópà fu^: 
tono.: invitati V-Signori direttori delg 
VAdi^aiico, della Gfl2ze«a di Ven^ 
zitti del GiòrHftìfe di Udinej della Pa^ 
tria del Friuli eH il signor G. B. Ca-
varzerani, corrispondente dell'Impeti*-
piale'e dé\ Bacchigtiòné. - ^ 
! •SBaìM'̂ tfé*.--— '̂•Ciscrivono::'!,.*'"'." •.'' 
\ Il Big. cav. Pietra'dòtt; ^Raimondo 
i^e%?:4WWgo >̂ Padova ed iV 8ig.' 
Bellini dott. Costantino medico chi­
rurgo di questo Comune giorni sono 
esGguìro^no la tracheotoncia ad un 
^^^|abinp dì 5 anrtlHffetto da ciròtìp, 
e che si trovava in istadio asfissitieò; 
e lo salvarono còsi da morte sicura 
ridonandolo in pochi giorni alle gioì? 
delia desolata fanfiiglia. 
.^, ScM®. : -^ •È,^ìv^cit^^ 
te (a festa per ì! secondo anniversario 
deir inaugurazione della statua de 
Tessitore. AlP illuminazione elettrica 
che noj^l'ì potè avere fu sostituita 
la luce a gaz. Il nuovo quartiere -pv.ft^., 
artisticamente illuminato;; I concèni ' 
miisicalì degli opìflcr Giovanni Rossi, 
Pieve e Gr|g|epp"e Gfkndesso si dispo­
sero intorno alla statua del Tessitore 
ove eseguirono applauditi pezzi. 

Il signor Bernardo Fontana lesse 
un applaudito discorso ;d' occasione, 
accolto con grida di Viva l'Italia, 
viva Alessmdro Rossi, viva Afontever-
de. e qumdv diede lettura dei tele­
grammi spediti a Ferrara al Monte-
verde a nome degli operai del làhi^' ' 
tìcio ROSSI. 

Contemporaneamente arrivò un te^ 
legiramma del Montèverde cheannun-
eìav'i Hi suo arrivo a Schio per quella 
sera. lì senatore, Rossi gii rispondeva 
esprimendogli la sua soddisfazione per 
ta vìsita" e mostrandosi dolente di non 
jiotèr cpntromàndare la festa. 

Però furono egualmente preparate 
lietissime accoglienze airiUustre scul-
tore il quale arrivava alle 4,50. _ 

Usllaie. - r II RÌurì dell'Esposizio­
ne Nazionali» di , Milano, ossegnó la 
medaglia d'òro alla,. Società operaia 
di Udine che è una delle^ meglio co­
stituite d'Italia. ,. , , ' 

Vciisi^alii. — Narra l'4c?>'i«^ù'o : 
È mòrto qualche V ; f a un bambino, 

figlio dell'amore, la cui madre lo aveva 
dattì,^d allattare ad una buona donn ^ 
che a1>ìta a S. Luca. La madre an­
dava talora a visitale il suo piccino 
e gli sì mostrava' affezionata. ,^^^ 

A nove mesi il bambino è morto, 
ed il medico dichiarò il decesso per 
pneumonite. Ma la Questura, fidand© 
pjù sulle vóci'di certe rnaligne fem­
minucce che sulle dichiarazioni del 

^, 1 ^ rh m 
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e'iii^, sospetta che la madre abbia 
^vdenato il bìmbq e senza asaume-

te più precise informazióni, mette a 
soqquadro la ppVifà f^piglia cui era 
stato iaffidato, ê ^M il HUO bravo rap- ; 
porto, un r appo l^ aerò; nerOj al Pro-/ 
curatore del Re. li* autopsia tosto or-
dinata mise in chiftrpilgranchi^à©^» 
Questura: il fanciullo era proprio morto,,̂  
ài pneumonìte. 

'" l^commissìoneini?,^ 
nistenale si è recata a Verona per 
ispezionare la Questura. Non si cono­
scono i risultati di ^questa ispezióne, 
ma si sa che, fu motivata dallo con­
dizioni di P. SJ poco fioddisfacenti 
4ella cittÈi e provìncia ove da qualche 
tempo Sì commt^ttdno deUtlìì cui au-

(Rimangono impuniti. 
5K«Tp|©,̂ l̂ :̂A: Zèvip. fu solennizzato 

il M i t o anniversarie delia ìiberaziona,; 
diMRonòia con lo scoprimento di uha 
lap'ide in memoria drVincenzo Luéchi 
òSfliQr^oi mora a Borio Ì*Sftprìtei84% 

^msi 

''^^^?^^!^mmmsmm!'^^^'^^^B^?^m'^''^fsi «•"f^^i^ - - f ^ ^ : 
• " : V ' > ' 

capLfabbrica, una cella separata, non 
'dtìiî 'fS sulle pietre, ma SU di un; ta-
volatp con caperte. Gli s i p e r m e ^ d i 
tenero libri: sul suo tavolo ho ^visto 
le Poesie di/Giuseppe Giusti,la ZiO îcct 
di Aristoiilej la ScUmza delia legista 
aio He; di Filangeri e le. dispense della 
Esposizione industriaU^^Lpfilanp* 

• <i 

- - : ' " . i -•^i'-

»«dCfRa^-' - • I H — - - ^ - V — > - . >>•->_ 

GlP^O'm.KOA. 

^M.iV^ 

Per dare un giorno di ri­
nostri poso ai operai non 

pubblichlWmo riè r edizione 
di qiesta sera né quell%4 î 
domani mattina, 

Siamo soliti ad accordare 

L I . J . L 

Btio delinquenti celebri 

Ecco con^e un oornspondeote aelja-
Gazzetta Piemontese descrìve la visita 
fatta al bagno péAàlè'di OivUavec-
chia : " ' 

Hlb dei dft'mèronì ho i^isto, 
»AlPi,Vi''^!'"=-^f 

- - ' • • ' » ' 

î q̂tì̂ sta vâ Sffla 11 20 settem?; 
bre — mgt quest' anno r ab-

'tgg^p'prgKQg^ta par,̂ d̂ê ide:t 
rrio degli operai stessi che 
{celebrano oggi a Vicenza Id 
hnaugurazioiie di una nuova 
^gede della loro iQjepìe As­
sociazione, 

frammischiato^ agli altri condannati,; 
uno desìi attori di un terribi!éi''dfam-^-^ 

dilla sblagui-ata; Baffaellajàara È 
Tig î̂ ómo ancora giovane, forte, ma ha 
un* espressione volgarisslma; teneva la 
testa appoggiata'alta mano, e ùX guar­
dava con ;ùn* aria ili sCtiì*ida*indiffe« 

;Es|i sta interamente disoccupato, è 
di una ignoranza crassa e non sa né: 
leggere né'scrivéf^e? Però dacché è al 
bagniii;*etiiyè sémpria un^;:^§ndptta e-
seniplai:^, . ..;•. 

A Civitavecchia e' è an^^e il pro­
tagonista. di un processo ramoso che 
una decin:a d» anni fa sollevò grande' 
rumore,;i?i Milan< .̂K' ^ • ^ ^ > 

È; il colile Achijie Agnplettì, lo, spia-
ffurato che annegava .il suo, bapobinfl; 
— un amore di, bimbo t—nella Kogg^a* 
%iossa e che, malgrado g|hgfor:ZÌ m 
SH9,. dìfensqre|^;lj|,vv..AntooÌQ, M,Q|,gfjf 
vaniva ^alle Assisi condannato ai, la-

•J» -vori fbrzati.ia.'vi^^^^r"' ;:;;. •'':^0mu -;•. 
LVAgnolettjì al bagnpappSirtienó 

alla prima categoria, a.quelìsidei de-f: 
ten,i?tip,\ù.4isti»tÌ,p^r.b,uQua condotta. 
Il suo ufficio è quello di maeS||^ó; ^ér 
CÓ51 queì)^ snft' fisonomia; rotoriM>l0.^ 
sèi("'bata/,cp(ì:'<j.aeV pft|gi-dÌj:occh 
ègllìr%BS,Qmig)i% davvero, ftd^&rii buon 

: m a M t e . ^ W ^ O t « a r ; : • . . /^ ^ !•-
Nulla m lui lascia mtravedetel%iti,T|s 

tico ufficiale di cavalleria, I-uomo dilla 
vi,t^.biriiiant%siliWo7>;:dii altri terifrfj, 
Ha quar^ntacifj^ue ^nnj^ jw^s^ne dir?̂  
móstra, per,,lo meno dieci di pi,^. F^slaf 

7^'•-'"'•••-•iii . i iat;"•'. •- : • - - • * ^ . ' . & ' . v * i ^ l , • 

dv,Tadp,;,e: quando qualche visitatore 
entra lieiia scuola^ egli ,fa ; tutto il ^ 
pos î,bjÌ,e Pier ,,sg%|̂ ,fli<>lar̂ ejRQ,'fvifi,', , > ; 

'.<jom,6 ;m,aes,|,i;9^ (ì .Ciome, detenuto,di • 
condotta eseGr}pÌ.a,re,; eg!i;.hA, comQ.i' 

p t ^ r ti'dlJlf̂ ^ lo calde giornati!^^ 
stì%, e l'autunno, gW innanzi, f̂  dggi^, 

isentire le prihte aiii'e iiWchtssimeael 
prossimo inverno. Non più quel cielo 

j lìmpido, immensa volta celeste, in cui-
Ibrilia Ì*àstrb^ raaggioJ[^^^, di8p^^|||pré^ 
id l lùòe , di càlo^ì% di vita. Nptt^^ù 
*qiierl*aégib?# fuoco dk^defe^ìàntó°tà!Ìt^ 
'mute citt^di e sulrarse, estese caiài'* 
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Giovanna ^'astenne, clalj;fave,iilcuna 
domanda,! tia^ y.pltà solt̂ ^ (̂i|(| chiese, 
mai'lcelliuidoil^ proprio'\i„i?iore/seRo 
béi'to avesse mtenzione di condurret, 
Ilam^nellé Indie, ed' Ilaria V abbrac-, 
ciò, :dic^odfl!e ,^^ji |ò^,iiòu,,^ra pos,:, 

1 mesi passarono rapidamente, e,: 
iìiunse il momento della separazione. 
'^nrgiorno Stesso della.sua partenza, 
RQber^<?,fec^ C9if llari^^un^ lunga p^|-^ 
seggiut|, e la ' costrinse finalmente ad 
accettare un accordo a cui 'si, éX'a sem-
pré, òppoeia. Esso,,consisteva nel per­
mettergli 'd'aggiungere, alle cinquanta 
lira s,|§!̂ Uj?,9, annua; rendita ,̂ e(l.e^4,u^ 
sorelle, una somma ,<jhe le mettesse, 
in grado di vivere cònn^odamente serizapj 
essere obbligale a lavorare. 

• -^ "yi-vergognate, forse di "ledermi 
lavorai'e? gli domandò Ilaria. - ^ 'V i 
confesso che qualche voUa ho temujtp 
che aveste una meno BuBna.'ópìhión'e 
dei fatti mie^, perche ero ètata ^éó-
stretta a. cercarmi, una pìccola posi» 
zìone indipendentti_.,per vivere. 

— No davvero, mia cara. Al con­
trario, vado orgoglióso deila mia lU» 

ij-ia. Ma-ri^h'voglio più che lavoriate. 
Giovanna ha ragion,e quando dice che 
ciò lìpetta all' uomo e non alla donna. 

Poì',-:,volenclo calmare i suoi 'scrupó|Ĵ vv 
la diswe che prima, di iasciai?e 'Mit-
ghlltei^ra, sette aniir addietro, aveva 

pagne. 
5 41; dielo ora è copelrloé tutto bìgìo^4 
'né' più illumina questa terra la 31-
jretta luce solare, ma uh gelido soffio i 
; d ^ | | | ] a i o f c ^ ^ " e n t n o r i e vi porta;»* 
;nubi '6j scuote^le^frendose^chitìiTfJWfS* 
Igli'&lbèrij è Spaziando qual Tabido-
genìe lièlla vasta campagna^ fa cadére 
:il tardivo fiordUinó sbocciato sullo 
stelo agli ultimi tepori >del'moreuté'^ 

Col freddo. Jî rò_ molta, gente si fa 
IpiÙ; allegi"a;j^es!sa umangia meglio re/' 
più dal solito, pòrcui il tardo autunno. 
elrfjnverno sono le stagioni predilettoit 
E già si capisce; quEindo in c&sa uuUài 
yif>n)ati,ca,ìnèjiuri .buon pranzo ógni" 
giorno,. nèt>un sóffi.ce^,lettcf^'-^Wuey^-' 
uè la gammata rallegra nel caminettoy^ 

'%Qftv;pjiòseinaìlora!:deside||^rejl^ 
gipynate che fanno maggiormente tìpic- ; 

ic^re la luce 'délfoc'olare (^omestico, la-i 
fredda; brezza che ci ft̂  apprezzare con 
yaluttà tutti ,i,co,nfortJ della vita a-
gì|^fl^.Ben ;si .capisce^ che; costoro:^T. 

m|no:Vmi^iiue*;iJiì .•̂ .̂/ . ^̂̂  .v . M; v....;^ 
; Ma -il pòVbco ?K a u S i i l i ^ vedere ife 

3tamento, col quale la m-, 
t l tuiva^sdrt t i iM^eredl^el caso che' 

essa cHon avesse pilî eso marito. 
; — Quel testamauto^ esiste ian^cpraK. 
-^ egli disse f-r. cosi, qualunque cosa 
accada, k mia Ilaria, è ormai al rÌTft 
paro dalla miseria. 

E»ue giorni do^o che il signor^Ljron 
era partito; le due sorelle stavano sè-
dilte nel salotto, liana aveva scritta 

fi 
quidder, per, annunziarle che eraipron-
^^^ M e ^ t f :prapijÌoJpostc| aJ^igip-._ 
vane di cui le aveva parlato. Eusa às-

, giungeva che, piena di riconoscenza'^^ 
f pèPl^' bontàdell^ ^igriorafBalqui'd;deÌ', 

essa,sarebbe stat^ felice di tì^ohdarlai 
, nell^e. sue.9P,6r^i|taM'9PÌeh§ie,;di> con-, 

tinuare ad essere il suo omaccio destro 
fino al ritorno del signoFLyon, 
. Essa leŝ se quellaVétt^rr-à'Giovan-

, na, a cui la,.!,v|§.ta indebolita vietava 
,̂ og.ni .^jioj'o,,,Poi venne va ^ sedertsi^' àc- -

' canto, alla sorella. Si sentiva affranta 
dal dorbVe e dalla fatica, ma pareva 

morire la stagione dei fiori-—Tunica 
eh* egli conosca -— e quella'del caldo 
~ i ^ ^ che giy^scaldi il omM^-

Ahimé 1 Se glUuomihl; foS'aeròKiii^ 
j>fi!*atei*hi e meno amlfii dei cartpfì 

chissà che fin d*ora rion penserebbe­
ro ad un qualche provvediraentp per 
soccorrere i poveri loro simili duran» 
te il prossimo inverno'. 

I l gStaaiìfio d e l uI l^£r l4 to» 
sul municipio di Padova. A proposito 
della venuta dei congressisti, il gior­
nale romano dico : ' 
, «La gitiSaPadova, che è nel pro­
gramma di domanij^inaccìaya di su­
scitare alti^^y^O^^J^tà. Volevano invi­
tare sóli 15Ò d6i.wmembrì dei Congres­
so, senza avere la scusa del localo, e 
quindi una gretteria sénZa scusa. Ora 
pare che la coìaiiiona Sarà-abolita e 
andrà a Padova, senza spese, chi vuol 
sentire due 0̂  tre, (Jjpcorsjve ;,vj|it^re 
la vecchia Oi.gloriosa.Xlniversttà. » 

• F i e r a d i Fwsat©'^ à i -Mrca i i a^ 
r 

— Oggi vi sar^ ii*̂ a cor^a ferirvi a-;, 
ria extra da Padfi^ia a ponte di Bre^^taJ 
che part|r,à>,pi|ll,e ore 3.25 pom^e ar^; 
ri vera ^ ì l l 3:39. ^ ' ; 
'" La fiera avrà luogo al Ss e 26 cor-
• ; \ • :• ; ,. ^ ° , . ' V ' . W * * * ' , l•••••' 

rente con una ^tombola, oelhssima, 
' •- -' 4-'' -f 

ter.ande illuminazioue; in Piazza, Eiara 
di animalii lotteria con 40Triremi, ca^ 

•.#Ottì> ittracèhè, \ mólti aUrPtìll^rfcW 

^̂ :"̂ û,ŷ  

i 7 ' 

r-i . mentì ancora. 
( 1 • . : • • . > 

punto^àcile,^ ma cosa può impedirò 
^^UUà,persona (htelligente a/(ÉÌftegùìre 
iif Bû  tìcgp^l Nulla, per ctii il signor 
; delegato, imribnglnàto un'ilPfffio spe-
'cìalO'di .sorveglianza intorno alla ca­
sa, sita in via S. ;F;érmo, dei fratelli 

1:Sunti, potè - ^ e r e un teleÉi'amma ca-^ 
?-pitare all' indirizzo dellaj:th^||;g,Santi^ 

il quale;%tìnunziavà"mpro^è(mo;^ 
inezia di uno di essi tL' altro in-

. tanto ciipitò nelle mani della Questura 
(i«|/a!tora si potò avere il filo della ma­
tassa. . • •.. 

Un cerjto parroco del Duomoj Don 
«Jtlavio Cattàfie^^ colla fbndiizione di 
una Società « La Fortuna » successa 
ad un' altra € Il Sole y> aveva — se­
condo quanto dicono -^ mandato:Ài^fra-

' l^^ ' l 'ASfl^^ P^s^ei^^^aiS. carpire la 
cartella in possesso dei contadino. 
; :ii:.chf Husirtfe^ v̂ f̂iomo." ,'"• . 
' ' m p'arroco Cattaneo, invitato in 
Questura, sulle priiine si pretese in-

snocente, nià por minacciato di carce-
, re, confessò molto e anche forse dì 

[wdifquanto avrebbe desideraJ.p. 
Aljgia il aoJ[|rte delegato DeB^ecòn^ 

do fece una perquisizione in casa dlf 
parroco e,'trovò tanti corpora dcUcti 
per truffa d,a far stra^^igliare. Il buori 
ecclesiastico, colla società la « Fortu-
na-^Sfeceva.fortuna, davvero. A doma-
ni altri particolari. 

r 
l.-J.'i '-^F-.TI 

ìnvolatono 170 metdyj^fi lo, per-^ll 
^^llore di 5" liré^ à' danno del pubblico 
erario. " ' 

r " 

Ma quando ai dico che tutto vìen 
r u b . t o i . : . , ••^^. ' ^ ' •• • 

tvoientai il giovìnotto; Pietro Santin, 
trastullavasi ISfrà uh carro. AveVa 
egli in nianoun t r identae forse in­
tendeva ogli di rap'^ISfKire un nuo­
vo quadro plastico tratto dalla greca 
mitologia, il fangoso Nettuno che si 

,^^cìugft sul carro di Febo, allorquan­
do il minerò giovinetto, cadendo col 
tridente, io punte di qucstMstruméhto 

^ d a r o n o a tìonficarai nella susi testi 
cagionando tali ferite da produrre 
poco dopo la morte. 

Misero giovane. 
Arrej^èo.. -— Q'/ando-^litìsideri 

% cri^ghe che tìfìrtg|iormeiiteiorturano 
- c[uésta nostra povera razza umana, 

tróvì'àmo che esso crescono ih ragiona 
dell'aumento della potenza inteììtìttua^ 
le che moltipiica i desiderii di benes­
sere e i bisogni di unafelicitàterrena* 

^Ma al tapjno, cui;lo§cari30 lavoro nega 
Tè dolci gioie dell'esistenza, non resta 

I- ' _ - i ^ ' : l -

' I 

.4 t * • r . J . t ' 

fatW"Trù testàìheh 
B 

- 'i 

' ^ 

una lunga lettera alla signora Bai-

, _ . ' "̂  • " • ' V 

I^er cui oggi, tutti a Ponte di Brenta 
.?a divertirsi e molto. ,-f 

g i u r i e alci pià^r®«39i,-'-i--''Sa^vì 
ìpiaccionO, cari ìettoViì^i romanzi alia 

: Al* 2Ì corratiite, due indivìdui, cerili 
'fratelli Santi, si diressero in timonèlla 

;|versò'"'r abitazione dì un cèrto Ranza-^^ 
Hòlk. Vigodarzere ed ivi, giunti» êssìV 
^MV^eti^.Alqpw!^?!'»» a j:j^a^piar?i, 
jloj;^^i^/^àÌffeUa-d';ltópréatìtif*pftu^ 
;c Ìpnrondé còh eSsa, foVmar ^jlaHe 
dgll^'^SÌ3cietà -1^^^% Fortuna » società' 

^ " « ^ ^ ^ . ^ I I M ^ ^ ' ^ ^̂ .̂ «* S'^^^^enuo^j^ 
pi*i;ijpoa9jl,ìpaesello,, A tal,nuova^.jÌ 
Ig^p'kdìno si-^peii;suase .aiJcpnsegnare la ^ 
' S n e l l a tìtì^At^^ftelle promeà^e^'dtiUa^ 
fò^òSPSoeie»^' • • ••^-'•^f^^^ 

A. T ' 

, :Ma,j)oco,,49p(?, p^er^,;.glÌ ^ft^uÒ,,un 
•so^pettpja, corso dal parroco,yrimasai, 
con tanto dì naso, udendo ch'egli non' 

"pres^:dfenunziàr^; i l . fà tà , ad^cSt^^ 
îBKe incomincia ia'^stória. 
^ -Qui entra'' ili iscèha il silrdeleeato 
Becio De FecondòVT'abilissimo e a-
istuto luHZiouarjo di ;C^,uestura, degno 

\_ ì^^ 9on[ji^pió.^^jraooiare i 4 U s 
fratelli Santi,,Jaqual oosa non riusci 

^1 
Oli • 

i^ 

.-1' 

F -".. C. A 

tranqmimr-'^' '^'^ 
Giovanna passò affettuosamente la 

mano sui! :capelli = ̂ della aorella, come 
soleva fare altra volta, senza tentare 
di consolarla, e contentandosi di a-, 
amarla. Ilaria si sentì allora soddi­
sfatta di non avei;iu^i,pulesato, nean­
che nei momenti dì riiaggior dolore, 
il segreto che avrebbe avvelenali gli 
ultìmÌTgioi:ni,^^^^lla SQfieIJa diletta. 

«- No, no — aî a dfc^va —r guar­
dando quel volto invecchiato per le 
pHSsate* cure —' no, tutto è per il me­
glio; credo^(Ji^;ayéfefiato ragione. La 
fine ìg|_|iroverà. 

La une era più prossima di- quanto 
essa credeva. La Provvidenza accetta 
qualche volta l* intenzione e ci dispen­
sa dui sacrifizio. 

Si*udl suonare improvvisffìhante il 
campanolìOf 

— Sono le giovinette, disse Gio 

-^ %i!^gr^dòi Ilaria sorgendo ad un 

Non terminò, giacché dopo, un i - , . 
astante singhiozzava nelle braccia av 
Roberto^ Lyon. ; ' ' "-

— Che àignifiea ciò ? d0m^^|tì4P^Ì0^ • 
V a n n a . • • ; '•' ^ l ' i ^ m i ^ • " ••< •'hu-'^'^^'*'^"''" 

Ciò; significava che per uno di quei 
capricci della sorte c^e/mutano qual-

cos^^ il'primQ„sQCio delle case di Li-
verpuoi era mòrto irhpròvviaumtìnte,'é' 

:̂ suo figlio che non era ancora ih gra­
do, di pi:eìici;ei;a il suo pWo, doveva 
partice,,per le In^ì^,jnv^(5(?,4,al signor-, 

.Lyon, la QUÌ. .presenza era,, diventata 
indispensabile ni lugnilterra. 

I l dispacciò gir'éra giuntò a'S^ù-^ 
thàmpton poche ore, pnma dellii pW-' 
ta0?̂ %!,d î̂ ^R,Lrqsc,afo, Egli era .p.̂ C6tt0:̂  
immedia.tiime"te. por Liverpooi. e di 
là era ritornato, via^^iando giorno, e 

' notte, a Londra, per recarvi egli stesso 
la buona notizia. \ ^̂  ' ' :, 

-^ La mia cara Ilaria è contenta di 
rivedermi ? , , ;. 

Roberto non potè dir àlti^o/quando,^^ 
allontonàtasi Giovanna 6i trovò solo 
con Ilaria. 

Jgresa fra le mani la preziosa te-
stoiiha che non era più così giovino^ 
né còsi beila come era stata, ma che, 
per lui Éivèva sempre quel fsiscifìp che 
^ligravvive alla bellezza ed agli anni. 
La virile energia dell'uomo fu vinta, 
e Roberto llybri''pTanse come un fan­
ciullo. 

Noi prenderem" com|t|i||o da que­
sta''dutìi?? pèrsone ormai unita per la 
vita^tìia loro futura esistenza e ignota 
a hoì come a loro stessi. Sanno sóla­
mente^ e questa persuasione #gjA^Wna 
sorgente di felicità, che avranno co-

; munì cofiì le gioie come i dolori cha 

i»8li'è@*à l ^ l i o l J i W é . ' - ^ Durante 
"̂ (a serata dFveherdiiè raehire In banda 

rallegrava il numeVoso pubblicò ra-i" 
dun atosi in Piazza, un signore, imw= 

I piegato; in i3uà dejJ^ipJù cospiciiÉj.̂ oa^ei, 
i commerpialì dalla no|||^j|9ittà:, sedutc^ ,̂ 
' davanti f,al-iCafllè Vittocìa, ebbe a per-? 
dare un pìccolo portafoglio ,rt-,la;suc-' 

:: cursale, come dice <̂ Yel ^signore, —, 
\ del portafoiione, grosso eh* ei tiena^ 
iSul^cuore, In prima non si, accorse, 
legli della perdita fatta, allorquando, 

& f ^ t a p ^ e t | o ' a Ì Ì l r t » 3 ' à i i n t e » 
^i^a^ri^-tóh'e s a ' ^ a i ^ s i i l r i Vicolo Sui-

biottij ràcGÓUo Fdggèttó éj dòpb'à'verlò 
vesamìnato e trovatovi del denaro é'̂  

^ p a r e o < ^ ^ i o ^ j | ^ ^ ^ t ^ ò ^ ^ g ^ , | ^ ^ a al 
Tsignòi'e suddetto sp. fosse sud qUel 
portafoglio. 
, Precisamente, era suo. Il ragazzo 
tanto onesto^ e che dovrebbe essere 
noto a' tutti, venne giustamente H-

Jopmpensato e noi siamo lieti di'is'crì-
-vere^^il nome di Carlo Pedron ^JiJ^ìjj 

•b^l^ OòOptì: tìiJle. personl%He6teI;Brà-
vo Carlo! Béhe! 

T # t « ® «af^MBWlt^aagsSsi, tutto, 
t tp: e^una vara intamial FerfinO'i 

fìli,(^i .zj:nQO; dei ^telegrafi non sono piùf̂  
sicuri. Ieri l'altro lungo lo stradale fer-

;dì,Padova ^d^Al^àho'^òertuhi 

loftìMnvfeYà la Provvidenafal 
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Elisabetta fjtaVà^'àìTa'-finestra deità 
\ : - - : Ì • ' • • i f f W ' ^ i . .•••...1 . , T : t , . _ ; . . . . o ^ . , , ' , • • ; bamWà ^ W ' piccolo Enrico, facendo, 

bsserv^ft|l^^Mmmno.àAfioH^he in̂ ^ 
^pmjn^iavaq^^iafeócGÌare nenosquarèL 
', Eniico 'Leaf Ascott, per vero dire/ 
non era pm un bumoino m ftìsce. Gam-
mihàVti' colle sUe pìccMé^gamba f I P ' ' 

,;pava dire::,|p|imma Elisabetta e papà. 
Il padre n' era parso da- prima sor-^ 
preso, e poi contento. Questo avveni­
mento inaugurò un*-'̂ fS^lìoWl% nellaé 
vita deifs^'gnop Pietro Ascó'̂ t. Primd,' 
due volte alla settimana, e ^ poi -tutti 
I cmrfli; sinviò a prendere u picoolp 
Ascott,' affinchè gli venisse a tenei* 
corripàgnia a tayòTa alle,frutta. Ahfiy, 

c!p^;;perflno d^Un' orail^ prarif̂ * 
Zp,-^bércijé'Ellsabetta,là quale cercava 
innanzi tutto'il'-bene dar fcinciulloj a«^ 
veva rispettosamente fatto' òMèrvar'e'' 
à suo padre che le lunghe veglie nuo-
oeM*^^ alla'sua salute. ^ , ; 

Non voglio dire con ciò che il cam-
bmoianto in 111.1, avvenuto fu^se prodi-

•^gìoao. Sarebbe'''stàio ''irnpossibile allei 
^ua età. Era sem^rie,,'ih;:^pparenzft, Id, 

^.taasg.uomo incolto e gonfio di va-̂  
riità. "&à,ii fanciullo aveva toccata là 
corda sensìbile Bel suo cuore, ed eglV' 
era divéùEato d'timòró assai^^Tacile, 
anzi y era da pre^^pere che con qualf 
che pr^'^iiuzione potesse conservarsi, 
tale ptì-; t'utta la vita.. . ,' 

Elisabetta lo s'ĵ 'érWa p'e] suo; dàrp, 
piccolo Eurle^,; e faceva ogni''--sfp î:zo 
per ècoprire la naturale sua simpatia 
rispetto al putire. Gli dimostrava sem­
pre una grande deferenza, e / corno 
6ji*e''3so accade, i r sig. AiPoti incoWift̂ ' 
CIÒ a condursi'jrjlgjijg^a più degno, di 
rispetto, Ceasò di bestemmiure e di 
tenore un grossolano linguaggio^ co-

altro conforto nel suo misero stato 
so non quello di truffare nel!'esi!arante 
licore le pene della vitaj*'e4 allora, 
non potendo gustare*i##ealtÀ clò,che 
i^òrrebbe, eì chiede al viho^Ìé''gÌoie'ti 

; ùtì̂  liaondo immaginano. Cosi venerdì, 
,!,imr̂ ioerto Giacomo Biatto, avendo molti 
(dispiaceri dà soffocare, fsi ordinò di­
versi litri di .vino; a ubbriacatosi ben 

^ bene percorse la noiljia città, > bom-
l^r^e|t|pdp,d^i,disordini^ Percui, Ye,nnei 

arrestato. 
Mon e 

s s m a r i t a i ^ ^ . — I fratelli Santi^g, 
implicati nella storia delle truffe det^ 

^parroco, non sono né figli, né parenti 
:o'^fcongiunti del signor Sànti,iìi^pijìe-' 
i^fe^dèll^ edìcola nh! Piazzetta ' del-

ijf̂ ^eatro Garibaldi. >• i r : 
lP®w«!rés:,',#i©BiiÈ®!3Ìi!SÒJ: -— Certo 

siPietro Bagio trovavasì, giórni, sono,^ 
aila^f^era^i PazaoJa sul Brenna, arti-
" !PE^^;* c^s^^yl^ cucpagna, e,^3^ 
pràtutto le.beile villahelle che, vesti-, 

fio di féstaj liìléràvano occhiate Jn-
cendiane aUi bei giovinetti cha loro 
ròhzaVahò d* iritoi'nor 

Uhift di queste occhiate ahdò'à^col-
^^pire i r cuore del nostro cohtaclmo, il^ 
^quale rimase està ti cô  ' i : 
I ^n ladro,;profondoconoscìtoì'edegli 
effetti che può causare Uno sguardo 

^dì donna, s'avvide che il B^gip era 
^distratto, e allp^sf, pj^asto, gli'^cacciò 

una mano nelle s a ^ c c i e dei calzoi?jB^ 
îine estrasse^a borsiellino con lire" 20 

siochè la vita trascorsa a Rusfiel-squà-
re più tranqtiillaaiente che in passato. 

Il si^. Pietro Ascott non li eorda va, 
mai sua mo|IJe..Ma Elisabetta, mossa 
dal „.Sentim.ènto' del ddyere, .parlàVa'-
qunilche volta al bambino della 'ina -̂
dre, che era andata ad aspettarlo las»' 

• su, esèadicavkV mostrando il cielo so«^ 
pra gli alfeea^di RUSsen^quare.-

iprnp.sta^so in cui alla aveva > 

tremante alia^ ppjt;ta e dimentioò per-
i»un» mogoentò il bambmo.. Mijàe la \Qt,-
t e i ' à lh ' t a sca , pryye il bambino in 

'braccio-e risalì nella sda camera, 
. ' §pj,uu,$,o;,quiR4o,,videi , 
dorm.ent^to essa inpominc^ò a, leggile 
le'pòche" righe incoerenti'che, sebbe-
ne'scritte sovra un pezzo di Carta su­
dicia,,:lekrammentavan-o [' antica cai- • 

.Jigrafia di Tom, Gliffa,;, 
« Cara Elisabetta, 

•A 

« Non hòr'ildiritto di: ehiedervi%^l-N 
« ctm favore; n||i,^se,vi importadl^ve'* 
« àh^e ancóra una Volta un antico a-
« initòv vériitl- da me. Ho esitato lun-
« go tempc^ %;ScrLyervi, per timore che 
« cre,deate che io vi dpmancl^s8i qual-
« che soccorso, poiché sono povero 
e come Giobbe. Vi ho Veduta'qualche 
< tempo fa; sembravate felice, ed a^ 

« che desidererei di vedere ancora una ' 
€ volta prima di andare là dóve non' 
<t avrò''più bisogno dafla bontà di &U 
a cuno.; Del resto fate come vi piace. 

€ Il vostro a/fezion^to 
< TOM CLIFFE. 

« Qui unito è il mio indirizzo. » 

(Continua./ ' 
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fi oro ediifi ctimbifili pfìr ììrò;740. Il 
i-ilerubato non fì'Hccorse di nulla; men­
tre CIIJIJ! Hàxo andatte proiato ago-, 

| iders i l ! Jp t t ino^ | |o . ,-• ^ ; • 

% e d^W ìà Banda del 39''IÌrtrittflt 
;oggi 25 corrente dalle ore 1 1̂ 2 alle 
'% p o t ^ n Piazza ViUorio Emanuete: 

M\ 

Michelangelo Dol 

/ yespti Siciiliam 

-1. Marcia — 
_> 

% Sinfonia -
; Verdi. 
•3. Mftzutka -- ExcoMor — Maronco. 
4. Romanza e duetto — Balloin Ma-

schei^a- "TT Verdi. 
,5. Finale 2** ^^ì^ovanna di Napoli 
-^^,. Petrella. ' •• '. 
6. Polka — Brillante —VUronl 
7. Vrtlzer — Sulle Rive del Danubio 

— Strauss. '•-
U n a a l da . — Da una commo-

a: 
— A me piacciono assai le bionde 

grassoccie. 
A me le castagne secche. 

•^"^lT!?l 

^ del 22. 
(lìascS^^» -^ Maschi 5.—Femmine 2, 

. ' i r • ' -

BMm^s'iìi^_i^Mt,-^'- PitsiR-i-d'.rrFran,- • 
Cesco di Bfirnard.w, ingegnere, celibe 
di Bassano con Oavazzutì Angela An — 
na Gaetana, H&n& él P.asqtìiile, posai" 
deote, rtubiie di Padova — Zamto i 
Luciano Alessandro Francesco dì. Se-
tìistianOj comrinìssìonato, celibe, cô n 
Mionì AiilBnia Pilomori'a iu Qioàcchi-
n | , posiislente nubile, entrambi di 
ij^dova. ' •' ^ ^ •' 

;il?ltìrtl. ^ JJ40ZZÌ Pietro fu Ga­
briele, dVanni é ^ negoziante coniu­
gato — Piccotti Don Giovanni An­
tonio fu' Nicolò" d* anni 68, satóèrdot^i 
c|libe — liòvb Piitarellò^^^Mjna fu 
Itìimenicq,, d' anni J ^ , fruttiVendola, 
v|dpva!T- 2erbin Gfacpmo fu. G^e-
t^ò, ' d* anni 57, pittore, celibe — 
BÌldan Danìeiettb Teresa, fu QM 

sposto,' è; probatìWiilie invece dè||S^ 
ottobre si reohi il 9 ad Avlgliana. ' 

t ritiene dhe 11 aenatare Gre-
. . . . .L . ^ . . . - . I 

moTTa'sarà surrogato, ^nell'̂  ufflcitìff̂ di 
commissario par la't)iblioteca Viitqrìp 
E à̂̂ %€jlê  d|Ìi|Ì.9zaf^c(>, capo 
al miiriistero dellaìstruzione pubblica. 

— Fu presentata ( p l ^ l a contro ì 
cnatodi del monumento di Mentana, 
per aver tolto, dall'ossario le ossa del 
defuntiiPQ^ renderle,ai visitatosii 

— Il Consiglio provinciale dì Ca­
tanzaro deliberò di concórrerò con 
30" mila ìiré'alla Espo'ìiziotìè AtMàiè 
di Boma. 1#te' 

' '- r 

— Sì conferma il prossimo movi­
mento, 4el personale dell'alta magi­
stratura; m | ; sa ; tó i^ |Wto . 

I 

;- S- '-•r.-: °/i 

Si 

• L • .M 

Annunziano da^Gèlté l'irtceiidìo della 
nave italiana PrimàtJeJ'tf,, proveniente 
da Nuova-Yo.rìc, carica di petrolio. I 
rimorchiatori la trassero al,largo,.ónde 
evitare nuovi incendi. Lfeqiuipàggip' 
Ho vette salvarsi à-nuoto, i, soccorsi 
essendo tornati inùtili,^iUn marinai0j4 
Vimasto ferito. '''••''<• ' r • ' '̂  * 

ì dà por positivo che lo czar si 

accojnpagnato forse dalU fczariW " 
V La gmntOi ^pra^l l rebbe per H 
frontiera, ovd aWà un convegno cdl-
r imperatore d'Austria. 

S 

I I -tt'jìfi'-//—^i-

^-T 
UN PO' DI TUTTO 

^^^A\- h 

. - > j \ : ^ | _ i 

8e.ppe d > n n l J 2 , casjilinga, coning^ta 
-4̂  Due bambini esposti, dell'età di 

H 

'hi 

s:t..,irvur-i ' I 
pòchi giorni. 

Put t i dì Padova. 
iMattana Antonio, di Pietro di anni 

4a,;V]ìlico» coniugato— iJorille Uiu-
m " 
co 

. ' . : * \ 

b^^i?;.:' 

l i e o , COUlUgUI^O — u u r i i m u r i u -

fu Domenig<J, à'anni 60, villico 
Kto, enti-àrfiiai Angii'iU^r^lV^ 

• • "H • - ¥ • - = . --i • 
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e 
RenditafItaHkna"i44ii91.75. i 
PjQZzi da 20 f ranchia* 20i44tS 
Doppie di Genova -r- 80.3Q.. ,,. 
•Fiòntìi d'arseató V^A- —2:17 , i-f.-' -' 

Banconote ^AnsiHacbe" — 2".:4E3i4 " 
-> - I H J t ' 

Frumfi^ito: — Da Pistòre: vecchio!!-
0 0 : ó d ; ^ I ì | P i ^ r e nuovo, 26.50 Mer̂ ^ 
cardile vècchio,, 00.00 - - Mejfcantilé^ 
nuovo, 25.25.'- '''->•' 

Granoturco > '̂̂ MPÌgnòlétt;o 2150^^^ 
Giallone '20.50i^^^^Nostrano 20 00^ -̂̂  
Forestiero 00,OQf|̂ ; Segala,, 20.50 rj^.: 
Sorgo-rosso 00. — Avena 20.00. 

I La penispla.Huron negli Stai-î gSJni 
ti d* Amerî ca i?u cambiata in ua,.bra 
ciere. Da sei Settimane non pioveva 
ed i boschi nella .-valle Saginavy:̂ ,;e 
Ielle coritèe di Huròn, Tuscola, Sàni-
ìaG--G^SL S)Mf erg^p'^elsibati ed arsi, 
mentre le fog le del faggio è dell'a-

'• cero' cadute prematuramente forma-
.VÌ '̂̂ 0,*uiSf,ando^rumor.egg?àHte tapfjòto 
sull'adusto suolo. 

: /Bastarono jìpcjlie faville lanciate di 
una locomoÙva per comunicar^nel 
gitfrrìo 6 settembre 11 fuocói'^lM^on 
terribile ^apid[tSl^li^^prof^&;"iì 
ed abbracciò nel Sttctoorecento,mi-f^i 

, glia quag l i e di teìì^ljà^'cpWrty^^ 
:,p valle ^ginav? 'é la peninola'Hurotìt^: 
i*iy^ùna infmensa pjra|da, qui ^aftiva-P 

no coloni^^ vorticose dì fumo, che in­
vase ed tìcuró in-*;N^ve ora ari|hé 
aUun^ p^ t i distanti di quello Stalo* 

Smvé W^^Eh^d'Italia che dispersi 
« s o l ari sulla liiî CL vennero assediatr 

daU irrompente,jaiìmco 
''•'CòlbriK'non videro./ììlVo 

tin'à^faga|il-^^go. " . 
g.jQMoUi vlkhi,^ISjala,ti .e^m(yuUii4^(^ 
varono peiò la tomba nei lortL stes^ii 

^ dalle fiamme oS.sof-

lofifmtli mostra che essa dovova esserf 
nascosta per metà nel muro e,Serviva 
4i sòstegnp e di ofWmehto ararà t ì -
d'arco d^li'esedrn. Forse quando iiSÌ; 
effettuerà,la demolizione del palazzo 
Biunch' si^Mfbrà l'altra colonna che 
iaceva s'i '̂fwetria colla rMl/eiihtaiestè,:^ 

In un appÉtrtamehttìpl chiostro (|el]a 
Maddalena :a Genova è hn laboratorio 
tìeiii^uaie-aonvengono alcune ragazze 
operaie. lei'i, secóndo l'usnlo, stavano 
esso Uvoràlido trknquillamepte, allòri; 
che entrò'3i schianto tìn individuo, il 

*̂ ^̂ 1jale chiuse tosto dietro d[/4iJ,U8oio,, 
m co^minciò a fare i più HCravuganti 

gesti òBo possano venire in ca.|)o, ad 
tìifi paiièo, spo^liandosi;.4e* panni fino 
a rìmàiìefe con h sola camicia. Le 
ragazze impaurile fnggir dalla sala.^ 
del lavoro in attre stanze dell'appar-| 
tamenio, ed una dì esse più spaven­
tata delle, altre, credendosi inseguita 
d^ìlo strano visitatoreijAi, precip|tò>da 
uj^.finestra. Per buonaTortupa l.%gip*!S 
vane npnrtò poco male dalla caduta. 
•: Agli strilli diella dQi^n^p^grse gen-

vanni Intra, che atterrò ruscio; po­
scia guardie e' cnrabinÌ6ri,;f^r il de 

•èente, :po5Mè pare.;,si tratti ci' un 11„ 
sg^^ziató a cfiìiì̂  afbia dato volta il 
c,epello,-fu condotto in questura. 

^ ^̂  « i l ^lal«>^,». ir I S^o^Si '̂ rumeni 
narrani?,auanlpsegue: Giorni addietro 
•efft'ppsptore bulgaro del vicino vil-
lfli!:2ia.ai Tatnr Biinar si,.,r9CÒ, d' buon,; 

^alla,.#i|jiÀspoi^dra^rDaP^ 
Ijip per eserciti^re 11 Irivoro' ' qtfptjdìà. ^ 
nb^^Tirando^Je .reti, le senti.pAdit̂ pipî ^ 
santi e vi scorse im grosso sacco rì-^ 
pìeno,;:Furorip,inUt!u rliioi^ « t a t ì v i 
per aprire il̂  saccclma con sut^gragdé 

4i:»|^^ei^ftr^p4Banfe 
suase che vii^era rinchiuso 1! corpo. 

^¥uha P M ) * - Br|ffreti!ò apportarne 
^Pàilntinzio aUe feut4ri^yo^li^àl|a ciif;* 
presenza il.^cco ^ m0; -^n.um 

V .̂s,Vr-ri,̂ venne ,|M cadavere d'-ùM 
donna d' straordinaria bollfezza,_nvet 
stità d'un abjtofdi feta bianca^ ornato 
dì fiori azzurri. Il ijorbido 4rihèbiop-: 

— Coniruriainente allo' asstìrzìani 
dei, giornali moderati gii onor. Man­
cini e Dopre'vis trovanti pienamente 
d'accordo spile quèst!^!,della.|ioìifcica 
élM&fgi"^*^ le deliberazioni del Con-

'•figlio dm mmisÈri. 

mm SUBIT 
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Le ultime notizie di Francia reca­
no che la situazione del. ministero 

;!Fèny si fa sempre più brìtiéà. Si an^ 
nunziano già le dimissioni dì. alcuni 
ministri e la formazione del nuòvo 
gabipettp. Forse si] E |̂tii;C%ipanQ.igU,ay-, 
lenimenti, ma è fuori dìf ogni dubbio 
che il ministero Ferry Farre-Barthà-

^lemy Saint-Hilaire è interamente sfa-
aio, 

—̂̂  Venne firmata la proroga di 3 
mesi pel trà | i | to di commercio angh);̂ ^ 

- 1 . ; . • 
• - j , - ' 

~. Si hanno scarse notìzie dà Tii?, 
'nisi. Ciò dà luogo a vivàbr'commeriti. 

SI temono muovi disastri. 

M^ JUrmiélÉ^ituata in tana dell© 
principali .'contrade, tàftto cdh US)lft-
ziòne, quanto senza. 

Gli aspihìnti potranno rivolgersi al-
l'amminìstrasEione dì questo giornale* 

r-i 

j ^ _ - _ 

* - - » . • r^JtfgpJtjJlJ^MfMi 

lmìJ% 
i/À^mk^ e\0Ì$'l^éUe dice: e li 

sup^ saperp è, deli|5].̂ |p,..é la %i^&é0Utt 
assóniiglta al cliam|)agne in tutto ec-

• cèlto che non inebbi'ia. Là SEocAoBas» 
è già diventata di moda in àìicuni dei 
migliori casini, ed appeVM*sarà cpji|^ 
scinta sarà bevuta in moltissime :fa-
miglie borghe=5i ». 

Concessionari perd' Italia^ A. Man-
zotii e 0., Milivno, -ì̂ ia della Sala 16. 
-7- Róma stessa Casa, viì̂  di Pietra, 

^ $ | - : " Dtìp^iU; rtèìi^prinfeipalì caffè, 
aibergh!, restaurant, ecc; !'ecc. (144) 

•s 

. • ' - / 

mx^iSì^^:B^jhJ^ismB' 
\ - Agenzia Stefani \ 

PARIGI 23. — 

';• 

puta|i^4ell' estrema sinistra 
di chiedere l'immediata con̂  

•4' 

& e queimifen^^ 
fìcam w^ 

''•-••• " ^ ^ \ 

.'^ 

La Famiglia Piozziuìrmgra^ia :V)m?,̂ .f= 
mente quei gentil:i(s|cbe#presero parte 
al di lei dblore^nella (Sisgràzia'(la cui;) 
fu colpita colla rnuucanza del caro de^j' 
funto ,l*0tóts'à> '^ìisW'-^M'0'?^^^-

ricoveri, sorpresi aaiie Qan 

,^ j | | [ | ^en l^se i ò tó4 l" {a&ah , . f a v ^ £ ^ 
j t:4|^K.vento soOi^iiLl^^eraoil^la^ Hiiron^ 

. ha ^distrutto totalmente od irì-- parte , 
pareccnie citt̂ à̂  e^illaggilu'nehesso a 

.^spiaggia.^^l ,. ,. . v 4 
e fianinie' sì sono - spmte^ ' in • raoltil 

luoghi attraverso i binan.della ferro.-., 
Via nord ovest bruciando 1 pah telê :̂ ^ 
grafici edv ostruen;c^o .totstlmènte^ìlft 

allinea. '•• , ' :, ,̂, 
,Sfp||i sttpremi, ma incutili'fiicònp'' 

J.fàtti dagli ^abitanti, per, dominare l'ie'^. 
• lemento divoratore, che accerchio fra 
Ì l W r # ì ì ^ ed assor^bìil villaggi , W 

Deckerville^ 4iRCh^rleston,;^;A^dea^'; 
; Tire, ^Ubly, Tuscòla)V)M,arÌette, y^pari • 

''do,; che cadev^ in |bbcrhHlnèi ncciolll 
ciondoloni stij due Ipalle d'alabastro 
era annodato;^ co'n ffle di grdBse;, oeri^.; 

Ma cui^mafeniflcéiizaSie purezza ftctfk 
,meraviglia degli astii^?jtU|,lie dita delle'i 
mani portava c iqqu | anelli con grosse 
pietre preziose. ì , ; ''*' 'i 

't 4Lì\*^^^^®''^'^'*r®P^^'^° nel cimit 
OySWatar BunaiÌ'i'̂ -fe vennero iniziat ^̂  

indagini, per Iftcdprire gli autori | | t 
i misfafto^ che Ijiiela in tanto mistero. 
'• 'Vm pai\T& ©la© uceUal© S ll^ll.*; 
sa^Uja:delitto ilolto tliisterioso fu'còm-

messo^^op^a^vene rdLscprap . ; Un. 
operaio pittor^ Kiccardo Jiamniet, re-

rcéfitemente uscito dall'papedale, 4ovoi 
, era stato â cWai^ì iina'Vèsfftìli alla' 
'•gàmb«i.Kkl'^1iàgliaÌo4ìl>;gola a due suoi 
Jgliupletti di i l mesi l ' jp^ e |^i ,J?^ 
anni e mezzo jf altro. L^^^^r@^|en- i | 
trando m^casa alle undici avendo .la-, 

rsciato il mari||) allejy d?'.mattino ha: 
%pv^?itp^^quest9Ì t^rrìMl^^ 

hreva tentato di sui» 

La riunione dei de-
deliberó 

di chiedere l'immediata copvocazìone 
Mlélle' OàlVib'rè; binqìib: èilégàti Wre 
, oanpoio ^pi5e^sp[^^ îlf?iminktr6i'F ,̂ ni 
de Opportuno convocare immediata-^ 
nfiente le Camere. • m 

. , .QOSTA^^l?OLI,. ,23. - y È pi:(« 
babile che il Sultano mandi m Egitto 

rhpn un 'commissarid' ma un aiutante 
di campo con una lettera che rispon-

: dé'alW^ éóm^nitàziòni"idel'iKedii;è Hn̂  
;iriguardo agU ultimi fatti,*'Consiglìan-
^̂ d̂ gli di;'usare pruderfza;̂  :'̂ ilf:i;:!»'(*l̂ l̂ î iij 
. ?,> GAlRO, 23. r - Doniahi si prorhul'-' 
' gbsrà làrritìòvallegge nfiilit&r&'é*pjndili 
^rj^ggimenti si allontaneranno daf Cairo> 
-,e4,8j,|procederà alje, ele îajdi dèUL.asra 
^̂ ^pmbje.a dei notabili, ma;1,'assemblali 

si convocherà in primavera con la 
:)*é^g'é. •ftlWfetpr̂ Je •ìdeìiticW -̂aĴ '̂ f̂lâ P*'*^ '̂ 

tAftitìi, 24. --. L'accprflo^t Trat-
tstò^FràrìcoItfiliano è qMti '^'feter* 
inine. Tutto sarti, flnita per nj^rcoledJ. 
inegoziatoriVitaiiant partiranno gio 

•iPi 

O li 

Sj.féndejrì̂ ^̂ ^̂  che ^ d a t a r e dal 
gidrltJ di" iivi-nedì 26. corrènta e per 
dieci giorni successivi, saranfb 
Veridute col ribasso: reale 8el 5Ò: 
p. t̂O s '̂l prezzo di fattura le '̂merci 
è confezioni esistenti nel rfegozio 

'in Padova a S. Oàncianodelll Ditta 

: Il prezzo fÌH^ sarà mlrcàto 
sópra ciascun oggetto. i|2545 Bk 

IfipzM'ailai'yel 1 fltil M. 
•-•--' v i 1 ^ 

e 
m 

i H I i 

^ 

CORRIERE DELBà SERA 
!> S li >> 

». 

Anche, a Bpbbip 4pi^epicHc25 pórr.' 
avrà lupgo un Comizio opntto lejgua-
reEtigie. 

— La Commissiona reale por 1' E-
sposizione di Milano, dietro invito 
dell'on. ministro di agricoltura^.com-' 
inerciof:^rivolgerà più s.pecialment^::i? 

I 
r i 

] infine quasi tutti i centri popolosi rìèlle'i 
I cTÒntee" Sari'tilac •e'.Huron/u|-j*-vr-*?%M'̂ l 

I ;dunni roaierialì sonò rilevan'tissi-
::W»':ìJ^PftPtó!iA;eo#»;Wca9p.pftmp^^tri,,, 
fattone, mulini, messi e bestiami sono 
stati inviliti e "difftriHti 

v - l ' . , . - . - . 

dàlia còiffla-
^^razìontì^^che: ha pWre'We^iito sopirà 
a cento vittime umane. 

k 

: = ' ' f 

SUO marito ch^ av 
cidiirsi. ,' 
;^:Nulla giustifica questo spaventevple"; 

.geliti.?, a meq|;:qhe noiì ;^ials|ato un. 

:g'"^3^-dQHJch}esta non ha,^p^Uii |p, 
Questa scusa, perchè a rinviato Rici; ,.n., 

;̂ ,cardo Han(vroet^nnanzi alle Assise:Sptto| 
!JLW?teaMn,e;;di on^cidip con ;Ì)reme{; 
ditazion^^ v : j ! 

statistica dei ideati più gravi verificaT;' 
\m nm\e. provmcie del Re^no duranteii 

; i^APOL^^ — Questa notta uni 
'ftana-^caduta a Castelfréntano distrùs-
86 diec^oasó. La prazisaiè scomparsa; ^ 

.^jjj.affitazione e immengavì. .f^:;(,, ^^i^, 
"V V I E N N A , 24. r-,Là CorHspQndemd 
(i|joZifica dicechp il Sultano chiese ad 
•"itlim pàsciij£„sia.4fe^ìpitp_di.a,CGel--. 

tare il trono d'Egitto per 5 anni. — 
PA^ìm-risiibs6^dìPi|*''Kn-A'i',^' .P ^voih^à 
••^^00 Corrìspòndema dichìsil^si chèlià 
'^Russia non fece maf passi presso i'Eu^r, 
iropa riguardo alle raisuse contrp i ni-
lihilistii'̂ '"» y- '^ • .̂ '" •̂ •'"•̂ •̂ •ŷ ^̂ sMsr'l̂ :̂;.;:̂  

j „:; ;,P> F. EUlZZOy direttore. . U -

l i è F ' i l p . V. 9 o t t o b r e inifia S! 
Massimo 2960^ casa gfan'do'iivefite 16 

'•camere e 2 cucinai 2Is^le è grande 
tWm^>^f'^l09r'^ B^cceìlente^ g i | | | # 

dmo e orto duna complessiva super* 
ifici^^àf,m. iq^oWp coa:Stalhli,rimesmt^^ 

le e inviainento di sac-
rattative rivolgersi al 

; proprietario G. Zin. .;-2535 

,V.' 

' - - i - -

y. 
l i 

na e 
caria. Per 

I : 

0|te^iÌ;iqoiiraIIdggioTgrande;stai 
laggio, neLcentro di Bassandlo, 
i' -il 

Su ero 
. - • - . - • • 

m Via S. Agatàl nu-
'" -' 

• ' 

•ANTONIO STEFANI, Gerente résponsahiU'' 
tv a "̂̂  - ' -- 'J^^-——ì-!———^ '^-^ --^ : -. V •• , 

i l l U Ù J v,j?a;V 

l i ' 

suoi studi splia^^tato della j ^ ^ a o ^ ^ ?^giî r̂  ^ 

Ed anpora non si hanno tuyi i par-
ticoTari di questo flagello, fflé forse 
Syì'à ^prodol^o maggiori sventure. 

*r- Dalla.piponafia del Bersa-

^ P a è ^ r a i ;'l"&lio 1881,,;9fl]^conf^onto • 
di quelli, verificatisi durapte lp,,ste630 
mese deli anno^precedente, risulta che 

:.nei luglio 1881, ih corifròhtò aliò stes-^ 
SO mese 4el!^^nno pi!eceaénté, si ebjĵ e,! 

;^na;dìrpipvziP^e | k | y . iir^ìcidi consû r, 
..TOfeAî M^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ furti 
qtia!mcat(,eo87 furti sempnci e.camv,, 

^'pstri.ed un ^aui^errtio'dì 3 g i S à t : 
Ziòtpbat^Pfràestofsioni e rapine. 

'im'"''' TB^r^BT^ 

CORRIERE DEL MATTINO 
^ -̂  '."-̂  

' T . ' 
•'• • 

peraia, e sui mezzi atti^ â  rnfgliorarW 
le condiiiitìiiii economiche ed aprifà^acl 
essa l'adito a quei presti;||<lfmittfti'dìy: 
cui abbisognasse per momentanea man-,, 
canza di lavoro. 

La commissione anzidetta prenderà 
a base' di quésta parte déì'suoi lavori* 
i votf»i^^delitìerretórèsèmiìa cìalse 
opèVala'milanese. ; 

— Contrariiunente a ciò che scriva 
il Fanfùlla sono affatto insu^Histeuti 
le voci (ìi dissensi insorti, fra il Mun-̂ . 

' - > . ' ' i l - - , -

Cini e il Depretìs rispetto allu politica 
estera. 

•— L'on. Berti, leggermente'indi-

i 

( 

egli' scorsi giorni è stata fatta, 
- lìre^sjaO ĵ̂ iyjPanthepu, una scoperta di" 
/gràlntilasìm^ai^po portanza. 
' ^ '^r^disótto delie fondazioni di quelle 

^ciisupole già atterrate è venuta in luffP 
't'és'edra delle Terme di Ag^ìgpa pro-
spioente' lâ  Via della'Patuhf&eTla. 

:̂f II suolo del l 'ó^dra è scoperto di 
. grosse Jastre di cipollino. Da un lato' 

si rinvenné'^^tìna magai'fica colonna 
dello stesso marmo in parte scatine!-
iata. , . : • 
; #̂iK colonna'gìaòespéÈftà^ sei g 1 
metri al disotto' del livello stradale. 

f HU uii nielto di diàmetro ed' è più 
grande delle colonne che adornano 
IMtfirtìò^dèl^Pantheoh. 

La parziale scannellatura delta co< 

^ . 1 
r 

L|L.̂ :̂ pommiSsione,,/nUitare ^incaricata 
di visitare y|VorÌ"ai fort^^ydel colle 
eli .Tenda e" a qtellp 4i Vihtdiò è' 
giunta al primO'dj questi'forti, e sta 
attendendo all'incarico. 

— Questa mattina l'onorevole Berti, 
ministro dell'agricoltura, partirà per 

ùrà'i'eniKedi il OòfìiST 
ile'^geoìogìW^je^Òn. 

niipistro" sarà, ai ;ntorno martedì a 

~- L'on. Dóp'rotis trovasi alquanto 
indisnoslo. 

- i ' J banchieri esieri hanno sinora 
versiito aUe:^t.e|prerie dtìltp, Stato 100 
mùio.ni'in oro ìnconto dell'imprestilo 

• • • • • • " - . ; " j . % | . , • • • ; ; : • - , ' 

s'ull'abòliiió;i(3 del corso forzo r̂o. 

\ \ ^ 
' I ' i.i«n 

: Il sòttòàcrìtto dichiara^'(ih'e per le. 
Veirfete: pYov'inciej^^Ccettuatà Venezia,* 
runico :rai^|»ìfeseht£lnie.della 

—'-

! 'VMm^f; - r \ 

Portentosa GriiTìotiicosma 
:.' -i si::ooìitralaGalìizìaelaGaaiziar 
Padova' Vìa Spirito'•Santo';'NJ 1043, 
il Piano, con saaiscfl» «©poMtsarao il 

%i|nor' K^ijfiJ^i^ME^iil A ^ T Ì Ì J Ì ® 
*vparrucbhyi^S|^irò^peW%l!'Università jfl̂ ^ 

^o-^yy^iusta.,,.,; toiaf|i;^Pfiao4l|é.ci^)^^fecati8b'''m#!lépoysibi 

' ' ' ^ : ',DOTtbn GIACOMO PEIBAKO 
€^m^p0^}si^ lug^i0^^ì}^i.^^u^ (2519) 

•s 

Riceve né! proprio gabinetto io S»s?i- " 

vai; Mf 't^-''w^ìW&,%.i^mèj''jM 
"venerdì di ogni settìrìiMìi dalWoréQ. ' 
: an^. alle 5 pom. , ,, . , . , ,,•, 

Eimetttì denti e dentiere a sistema 
americano, ottura la cane, pulisce dal 
tartapQ,.3:toglie l'odontalgia ecc. ecc. ... 

- ' ' . À .. . • ' 1 . • , 

I -

• %:^^ .^^.-~. 

Contro il freddo e ramidìtà 

„ i M ft M mi A l 
11 b 

- -

. [ ' S 

\f •'? 
• 3 

1 ' ' 

PREMUTA FABBRICA 
T 

"iMfli.N, 1211, 
vicino ali Alberto della Stella *te 

Oro 
I • 

\-:. ' 

detti senza fine 
ì-k 

>ì 

Tappeti Jite, laDilla ecc. m. 
... • 8?.' IIsBffBiftSlBt - WeBuèaita •;• • 

Nettapiedi d'ogni forma e misura 

'•-Si assume qualsiasi for.i>itira.pér,città 
e campagna, con 0|4|B,Ì^SÌ*O Ita JPa.-
aB#VÉSi presso G. tì'.mÙammp.Vììi'B-'. 
rerhit^ni, 3306 sotto gli uffìtil^^lffr 

'«Società-Veneta'bv^J^trovKsi afî che Pah- ;, 
tico i^^posito delle vere americana 
Macchine da cucirej Elias Hovve J 
originali — lere^.a-.l 4|g»l. 2549 
jtfPM--p*iig jiMiiat" I», i n * w " » n ' * ™ ' f c " " w > • i f T u c i w i u M a » ™ ' ' ' ! l ' i^rj^^"^;^] ;^;^*!^;^^?^ J"''^:'!»'*^*!-™-^^ 

Lume economico a Benzina 
I 

h -

1 ^ 

Quàliià extra fino al fiasco di 
UMÌ 2 1,2. . . •, L. 4 .g® 

,'MerAo fiasco . .' . » @.#0 
h . . 1 ' .-^".iii-:-;,-.;ijji.^i^[^iU-t]vj^^y-^--^ -}'^. 

^ ' - I i r L l . ' " ' - J ' 

du Pasto ai fìa.s'cb 'Tòsca-
• • ! . • . • - • . • • • ' • : ' - • ; • : j • . . 

no . . . . . . L. fi.50 
-t^ 

L. ®.50 alita 

Tanto per 1'©IE^5 che pel Vfino si 
garantis^ce le qualità perfette da noti 

^temerne il confcont-o. 253S 

strazione di Venezia 
del giorno 24 

fi 45 
- i i 

^ j w i. i 
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DENOMINATO 

\mm 
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^. 

• ^ ^ Ì T H ^ 

A richiesta si sped i^^ iLProgra rnma e Statuto Sociale.—-E^e 
S ì l i c i Halsail^^sié ^ # t &®''lÌ"€Cle§a3^ìE''eé. ._.,• 
N.B. Ltì itiUeie sVraccnmanda che sieno diretle pre"òifi\nnente M-. 

ènliììilir.t a!«l €iìmiiM^ its;i!*5srlo^ondè evitare ritardi'nei riscontri. 

• j -

l ' t i^Fi ^ . 1 e " - » » ^ 1 
- • • , . 1 .•.-

" ^ - ^ • ' " . ' " ^ i - ^ . 

M r ^ ' ' V n * F t - ^ ^ L-jb ' V F l . - ^~K - ,„ ,„ » . ^ q*_.,-^ »i'«:ii^iTritav-H4 
. . # 

'̂1Ì 

E^ ' . * 

" T 

•iiniiiftiiiiFy 

. J W 

résléra^aper.to come di metodo a tutto ^e4|faiil»a«-e,per le cu^i 
poscia a tutto ottobre per viUftggiaturai a prez/A modici. 

e 

DIREZIONE: ì^ itila» 
|.rL r 

2525 

{1-

l'i ^ 

- 1 . ; 
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.̂ îu- ? I 

i^TipaVf; 

G C ^ , Farmacista^2, via Gastigiione, PARIGI; solo proprietario 
i U , m . , , „ ^ „ - u - 1 ^ llll-Xi lumi I -_ - ! I • I I I É[» I, ,1 - — . t -' ' 

' •a 

r . SfK- ^^r i-^ii 

. £ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ ; •• 

Non più asma, né tesserne soJ(TocazÌone,medianbe,|^44MadeÌ!l'' 
Polvere, del dottor tS. C l o r y . d i Marsiglia, i— Scatola N!^f*lj. 4 ; 
Scrtto»a--N: .2 L. 8 53?. • " • - - -

'«^eposUo:^enerale peri ' I tal ia A.,:MANZONI é C, Milano &' 
Roma. — Vendita in Padova nelle farmacie Cornelia •^f^iPi^inéri 
e Mauro. •'' • • • ...;.: * •• ' " '•:-y-' , 5^^ 

r>\* 
» i R'û  
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OLIO NATyCAI 
• j • • • 

Questo olio è Matwraì© ea^soi 
latoi'.ixesate pni!o3i.la sua offl;eacità,. 
couStàtatà da un' oRperionza4-óUre 
30 anni è inraUibile conivÒ Ì̂Mf Ma- ' 

Klsandulsvs'ij, lìta.h^ltic . tl4^1la 
pel,l«, • :a<^rP?r5ni,,i,^i»l^ls«!l-
niciftto fiT^'BB^'^-sal*"- ncc., e per. Ibr-

• jn f • • 

^^S ì 

SH; :K 

&ì 

r 

0 di risparnùQ^n§,<ì^ndeiIe;^ar^Iìe ™ 
0 Prezzo in ottone Lire 4 » r i n , nickel 

lUmè" empiete ctìn^eìàtivò prospetto. 

I ^ L . 

^̂ 1̂ 1 

Ì-

A 

cati^ essendo q;uestv olio di sapóre 
" ")ìe e facile a prendersi. 

• ' ' QUEST' OLIO tiOVASl IN TtJTTIS LE PBINdPALI FARMACIE. 

Diffidare degli olii comuni e sópra-
lutto cU ,tulle qiioìiQ.; compom'/ioiii 
^mmaginaie per riijiE)fai!Kaì'e..!V)ilo'nft-" 

• • tiu'fiiè, sotto.preffffetò/drrònderlo pi"ù 
,̂, onk;aco.o,-più:f\ggi'ndovo!o ; ivoU' Cainio-

^̂ t̂ :chG 4rrUavo «d atmitcìiré lo sBiiiiiéo 
iniitUmento. • \ 

Per essere sicuri d'avere iì-oèro Olio 
• di Fegato di Merluzzo- »tuiti>uie e 
t»"»»o,.p|:ò,curàr^l,i'OLlO di HOGa, 
che Tioii si vende ohe in ftucvne 
iriaiiffolare; modello riconosciuto an­
che dal Governo italiano tottìù proprietà 
esclusiva. 

L'rl' 

Ar. 

-'- ' 

n n ir 
S 1-

^ , . . . . 

Il II 
Xl<^ q?Ef5^E3SS Ai^'i? I ' 

- 1 

T t 

m fumo né odore -*.liyij^)g»olo, non si consuml^Pilfl:. :t,a 

unito generale per IW Vendita in Italia ; jflk, ISy^u^TitS^O^^X • O" 
' » jf l Itili q : viadella: Sala, 14̂ 16. i-^'lirimrt iv ìa dì pietra, 90., 

.'Bawmts^'Kisaffi'j! 
—r \:.rxmmis/-

m 
1 -

fiamma si.gji^régoiare a /piacere, :nedianteJl;;,r,egolatore.€4Ép, j ® 
c e n t , i l i 'Ui^òwMmm a^ Sisaaiai© t^ ' ore di luconiaggipre a quello' 
data da una buona candela stearica. ?i- Vedi prospetto bel quale è 
inserto iVioèrtifidàto deliMunicipio di Venazu?,'VidìtóatQ dalle; jCa-. 
mere.diiOotoróebDiovdi Venezia e di Patiova il q\;5*e t*ènadis|rir 

Italia in ff?««',o 

^ ^ • 

< . 1 -

W-.- I. 

buìto gratis 8 llltfihe fa domanda all'agenzia ed unico deposito per i' 
^^•T-:.Pia?:za|8ÌiÌA:dMìalitt ^ 295^ — •Veass^Sia iiagróisèé^ 0 «S©li 

' ' 5f spedtsce fn tóf fé ^arS t^ rimessa: del j^g/fjW iin;^Qi!fo, 
Si'VBtt4oh '̂|[>ùre>Rl detiagUo ili 

- 1 

»ABW 

.^ì-r-«*:-H-' 

*>:!^r»i»jQ 

-v . : 

• è una polvere di Biso speciale preparata con Bismuto.per conseguenza di un'azione sa-

tM(«re sulla pell^^ • ' ,- ^ f 
" • " ' - f v' 

Essa'mMerente ed invisibile e M altresì ma iintay una freschezza ed una h'éllezza 

naturale. •?/1: ,. -

v 

: 1 

^ l m 
i ^ . ; J ^ ^ 

(105) 

. / ' 

-, 1, 

ressoia Ditta e Càrotì* I 2531 

ì • r - i i , 

^ ^ ^ T , inuenfore, 9, rwe ,d« J a Patos, Prtns= 

^^^ ; Scatola, con piipiiu),/^^?^^ ••.••'•_'': ^'. .̂., • 

' ^ Deposito vaodJta in'Milano, presso A. Mafla^oiil è J^,: l̂ ia dé^ ilètt^r Roma 

; stessa Casa, via.4f:Pietra, 91 T-^pr^sspa.principaii Profumieri e PsM^lchieri.^ 
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Fornitori di S^ 
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.'Spàcci aTidositàìuni per imitatori e perfezionatori^, del,;-Far Kaog-SSt̂ |̂î ^̂ ^ 
tiamo ciie questo non può^da nessun aW& essere fabbirièato, né. pérféTOira 

'iwèvm '^i^imelsulMii' «lefi fs-jaftolili lBi-BaM«a o, Comap,, e qualunque, altra;'Inibita per, 
'quanto poj'tJrUp speciosOj.idome di,F©i^ejtpSBF*aBìi«a ,non .potrà,ma> ..produrre quei vari-,' 
taggioM'^ietti che si oU^ col SCci-aacit-BrisBSca, che ebbe.;il;plaus0 di moUe.ca-

•••lebntA.-mediche,^;";;;.^'^^^!:):!':'^- ••.,'•• -• --i^mM'- / _ 
\iettiaiito qi)iìidl in sull'avviso il Pubblico perchè si guairdi dalle contrauazioni, av-

i.vèrtendo che ogni boitigUa porta una. eti(jhettaf^coila firma dei Krafeìii Branca e Comp., 
;©. che la.capsula, timbrata;a^^ecco, è:as^toi:|ia sul xoìlo della boUigIìa^|on altr^ pic-
iìchetta'portant^ej^^ stessa firma. -^; IJ'etici*©fÉ» e swéio l 'c^Saia^deMa fc©ggo,' 
•gftfija- «j«S si fiatai0®aèasv©, sasfà laiaBsltoftl'tfi €Ìi caiPCcB"©, 'ajaralla." "«' «Sasiiail, 

. . ; . ( . ' ' ' ^ 

• : i -

'-i-

neil^ 

:-f̂ W^M^ 

cron 

- «l.Mn.^tutte.,.quelle circostanze, m cui^4necesf^arip. eccitare la potenza digestiva,. 
affiei/olila da qualsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi 
n S a ien^e òM^ u n ^ l l S M i ^ d l gibrpo.cbrhmisto coU'ac^ua, vino.ó^ [ y 

• • 

t i ; ,1,'. 

•0-

povertà 

Si spedisca dalla' SBIras-Jl 
' FftBSìiàefilk B r e s c i a dietro vaglia pStalé. 
'̂•"ffl) bottiglie aquà/. , L. 29 .~ ) j ' 

50, bottiglie acqua . . L. 1 1 . ^ 
''..& cassa ". ".WHM'.'-.»•' 7.'50' 

35.50>' 
I I . r 
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Casse e vetri si possouo rendere allo 
stesso,'prezzo afTra^lWfiMà-a:Brescia e l'iIrî -
portQféìViene restituito con vaglia postais. 
»̂ ? In ]̂ a«S®vffi deposito gerfe.ralet^presso* 
VAgenzia della Fonte raporgentata dal sig. 
Pietro Ctme^o^ftì Piazzetta Pedrocphi. 2 4 ^ ' 

i=' 

m 

é 

jg^rr->a?^gÉìfTr^>^-1g^«S^jaft^^5?^^ ì iì^5Li>-iii?r^'-^jff^hfciHii-^ WE 

i 
•vii 

1 - i: 

\ -

I -. 

• - - ( 

• / - -
• . - -

1.1 

! [ • ; : 

^ * l ì ^ S % e t \ i che ìi^nrip troppa "cSnfidèftif^ 
noso, potranno, con vantaggio di lor salute, megUb prevalérsi del Ferr^Ìf'Bran^a''m\\i ' 
dòse isuiiecsnnata ; : : : • ' ; v,-- . "/ , 
' " ' « V Invece •di,:cdr)oincìare il,pmi)zp,.oofna molli, famio,̂  con na,bicchiere di vermouth^ 

'è^àssai più proficuo' prèndere uri cucchiaio "di Fernèt-Branca m poco vino comune, come 
ho per mio consiglio veduto praticare con deciso jprofttfo. 

, rBopo ciò debbo una parola di encomioW^sftgnorì'Branca, chQ,seppero confezionare 
un liquóre cosi ùtile,i%hó:tìQri teme ©ertala la concorrenza di quanti a noi ne prò-
vengono dall'estero. . , ^ 
fi « In fede dì che rilascio il gr^seute , ,t_ . .̂ , > , , 

. i fiiwreaazo dott. Bs&rfioSS, M'eaicó prunàrio degli Ospedali di Roma. % , 
" NAPOLI, gennaio 1870, —̂  Noi, sottosijrilti, medici neil* Ospedale Municipale di San 
EaiTaeVe, ove rièU' agosto 1888 erario IrÈidcolti a folla gli infermi, abbiamo neU' ultiriia 
infuriata epidemica 5'ifosa, avuto campo di éspèrimòritaré \\ Fernet dei. JFratelli Branca 
ài- Milano 

Preparato nella Premiata Farma-
eia .Chimica : 

Piacenza^ Via^ixl Duomo. N. 3. 
'' Guardarsi dalle Contraffazioni. 
II©^oisÌ4« §si ^atloTfà presso Mauro 

PianeH e C; * (2339o 
I*r©2:KO lai ila e. con istruzione L. ^ , 

Él'Sv. 
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del giornale ^ -

n Bacchiglione 
•i 

- Veneto '̂ 
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Nei convalescenti di Tifo alfetiì da dispeptiia dipendente da atonia del veutricolo ab­
biamo colia sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi­
gliori tonici amari. 

Utile pure lo trovammo come febJ>ri/Wo, elo abbiamo sempre prescritto con vantaggio. 
in qtìei òasi nei quali era indicata Ujclùaa,. >: 

Dòti. OAKLO VrrxòaELLi —• Dou. GIUSEPPE FELICETTI — Dott, LUIGI ALFIERI 
' MAUIAKO TOFFABELLi, 'Economo provveditore 
Sono le firniÉ̂ ^ dei .dottori ^ Vittorelli, FelìWfeed AlUeri 

(2354), Per il consiglio di sanità — Cavi MABOOTTA, segretario, 

t*ji ditìiùara '-Msersì esperito con vwUa^gio di alcuni'Mufermi di, questo Oypedaìtì il li* 
qiaìre d̂ ->fiominato Fernet--Branca^'e prècisafi.'tìiiie nei casi di dabolezza ad atonia dolio 
stomìioo 'i'.^'ùa quali ailozioni rit-sce l'n buon toui<;o. -^Per il Birettore Medico Doti, W *̂̂ »-

! ' • • 

i 

\l»"Sk&iì%j 13, Coleman Street, Cityg^tnnt^it 
jVEllO RISTORATOEE DEI OAPELUI. 

{1 i'unìco preparato che in modo positivo restituisce gru-
^atamejfite ai (|g|elli bianchi 0 grigi il primitivo colore nero, I 
bruno 0 biondòpché sia stato perduto- per malattie 0 pet"̂  

\ età avanzata. Assiste la natura fornendo quel fluido chaj 
dà ai capelli il colofe naturale, la lucidezza, la forza e la belTfsEza di gioventù. DistruggeU/f 
forfora e tutte le altre immondizie della testa, impedisce la caduta dei capelli, li fa crescere, 
fortifica e l i •fa:rinascere sulla pa'rtê î'oaWa quando vi resti-'^ncora la radice. Diftìdare da'^ 
imitazioni eh©, si vendono còl nonie di Kossetter, II preparato genuino porta il marchio di 
fabbrica gome pure il nome di B. R.*Keiih e le etichette in inglese ed in italiano. ^.Con­
tro i'conlrajfatori e gli usurpatori del nome si procede a terrniiii di legge conte fu fatto col 
signor C. L. di Milano, che con sentenza 4§IÀ9, Aprileii8'l9, cqf}f^m(^ta in appello e cassa­
zione, fu cóndÌPhriato alla 'tMtat <iU^ spese di processo erf%l risarcimento dei danni. ÌMÉ 

Venà'ìU air ingrosso da A. JlSaM'̂ .tosii e C , Via della Sala, 16 — «ì. EB^UÈBuigaa'icUL 
— A» Hlgoi i© e € . , ed al dettaglio presso 1 rivenditori di articoli da toeletta iu tuttfì le 
città d'i tuli a. 133 
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Padova, Tlpògrafla del Bacchiglione-Corriere Veneto^ yidk Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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